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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 15 febbraio 2005, n. 50.

Attuazione delle direttive 2003/15/CE e 2003/80/CE, in
materia di prodotti cosmetici.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, ed in partico-

lare, l’articolo 1 e l’allegato A;
Vista la direttiva 2003/15/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 27 febbraio 2003, che modifica
la direttiva 76/768/CEE del Consiglio, concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
relative ai prodotti cosmetici;

Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 713, modificata con
decreto legislativo 10 settembre 1991, n. 300, e da
ultimo con decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 126;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116;
Vista la direttiva 2003/80/CE della Commissione,

del 5 settembre 2003, che stabilisce all’allegato VIII-bis
della direttiva 76/768/CEE del Consiglio il simbolo
indicante la durata d’idoneita' all’impiego dei prodotti
cosmetici;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 3 settembre 2004;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 febbraio 2005;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e
delle finanze, delle attivita' produttive e per gli affari
regionali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche alla legge 11 ottobre 1986
n. 713, e successive modificazioni

1. Alla legge 11 ottobre 1986, n. 713, modificata con
decreto legislativo 10 settembre 1991, n. 300, e da
ultimo con decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, i commi 5-bis e 5-ter sono sop-
pressi con decorrenza 1� luglio 2002;

b) dopo l’articolo 2, sono inseriti i seguenti:

ßArt. 2-bis.

1. Fatti salvi gli obblighi generali ai sensi dell’arti-
colo 7, e' vietata:

a) l’immissione sul mercato dei prodotti cosmetici
la cui formulazione finale sia stata oggetto, allo scopo
di conformarsi alle disposizioni della presente legge, di
una sperimentazione animale con un metodo diverso
da un metodo alternativo dopo che un tale metodo
alternativo sia stato convalidato e adottato a livello
comunitario, tenendo debitamente conto dello sviluppo
della convalida in seno all’OCSE;

b) l’immissione sul mercato dei prodotti cosmetici
contenenti ingredienti o combinazioni di ingredienti
che siano stati oggetto, allo scopo di conformarsi alle
disposizioni della presente legge, di una sperimenta-
zione animale con un metodo diverso da un metodo
alternativo dopo che un tale metodo alternativo sia
stato convalidato e adottato a livello comunitario,
tenendo debitamente conto dello sviluppo della conva-
lida in seno all’OCSE;

c) la realizzazione di sperimentazioni animali
relative a prodotti cosmetici finiti, allo scopo di confor-
marsi alle disposizioni della presente legge;

d) la realizzazione, di sperimentazioni animali
relative a ingredienti o combinazioni di ingredienti, allo
scopo di conformarsi alle disposizioni della presente
legge, dalla data, stabilita conformemente al comma 2,
in cui dette sperimentazioni vanno sostituite da uno o
piu' metodi alternativi convalidati che figurano nell’alle-
gato V del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52,
concernente classificazione, imballaggio ed etichetta-
tura delle sostanze pericolose o nell’allegato VIII della
presente legge.

2. I divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e d),
decorrono dalle date indicate in appositi decreti del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle
attivita' produttive, adottati in modo da consentire il
rispetto dei calendari stabiliti dalla Commissione euro-
pea, in attuazione dell’articolo 1, paragrafo 2), della
direttiva 2003/15/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 febbraio 2003.

3. In circostanze eccezionali, qualora sorgano gravi
preoccupazioni riguardo alla sicurezza di un ingre-
diente cosmetico esistente il Ministero della salute puo'
chiedere alla Commissione europea di accordare una
deroga alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, se:

a) l’ingrediente e' ampiamente utilizzato e non puo'
essere sostituito con un altro ingrediente atto a svolgere
una funzione analoga;

b) il problema specifico riguardante la salute
umana e' dimostrato e la necessita' di effettuare esperi-
menti sugli animali e' giustificata e supportata da un
protocollo di ricerca dettagliato proposto come base
per la valutazione.

ö 3 ö
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E4. Ai fini del presente articolo si intende per:
a) prodotto cosmetico finito: il prodotto cosme-

tico nella sua formulazione finale quale immesso sul
mercato a disposizione del consumatore finale, ovvero
il suo prototipo;

b) prototipo: il primo modello o progetto che non
e' stato prodotto in lotti e dal quale e' stato copiato o svi-
luppato il prodotto cosmetico finito.

Art. 2-ter.

1. EØ vietato l’utilizzo nei prodotti cosmetici, di
sostanze classificate come cancerogene, mutagene o
tossiche per la riproduzione, categoria 1, 2 o 3, ai sensi
dell’allegato I del decreto legislativo 3 febbraio 1997,
n. 52. Una sostanza classificata nella categoria 3, puo'
essere utilizzata nei cosmetici se e' stata sottoposta alla
valutazione del Comitato scientifico per i prodotti
cosmetici e non alimentari (SCCNFP) e dichiarata
accettabile per l’utilizzo nei prodotti cosmetici.

2. Chi viola le disposizioni del comma 1 soggiace
alle sanzioni previste dall’articolo 7, comma 5.ý;

c) all’articolo 3, comma 3, la lettera b) e' sosti-
tuita dalla seguente:

ßb) chiunque contravviene alle disposizioni di cui
all’articolo 2-bis, commi 1 e 2.ý;

d) all’articolo 8:
1) al comma 1, la lettera c) e' sostituita dalla

seguente:
ßc) la data di durata minima del prodotto cosme-

tico, che corrisponde a quella alla quale tale prodotto,
opportunamente conservato, continua a soddisfare la
sua funzione iniziale e rimane in particolare conforme
alle disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 7. Essa
e' indicata con la dicitura ‘‘da usare preferibilmente
entro ...’’ seguita dalla data stessa, oppure dall’indica-
zione del punto della confezione su cui questa figura.
La data e' indicata in modo chiaro e si compone, nell’or-
dine, del mese e dell’anno oppure del giorno, del mese
e dell’anno. Se necessario, tale indicazione e' completata
precisando anche le condizioni da rispettare per garan-
tire la durata indicata. L’indicazione della data di
durata minima non e' obbligatoria per i prodotti cosme-
tici che abbiano una durata minima superiore ai trenta
mesi. Per tali prodotti e' riportata un’indicazione rela-
tiva al periodo di tempo in cui il prodotto, una volta
aperto, puo' essere utilizzato senza effetti nocivi per il
consumatore. Tale informazione e' indicata tramite il
simbolo raffigurato nell’allegato VI-bis, seguito dall’in-
dicazione del numero dei mesi, o degli anni, o degli anni
e dei mesi, in cui il prodotto, una volta aperto, puo'
essere utilizzato senza effetti nocivi per il consuma-
tore;ý;

2) al comma 1, la lettera h) e' sostituita dalla
seguente:

ßh) l’elenco degli ingredienti nell’ordine decre-
scente di peso al momento dell’incorporazione. Tale
elenco viene preceduto dal termine ‘‘ingredienti’’ o
‘‘ingredients’’. In caso di impossibilita' pratica, un foglio
di istruzioni, un’etichetta, una fascetta o un cartellino
allegato devono riportare gli ingredienti, ai quali il con-
sumatore deve essere rinviato mediante un’indicazione

abbreviata o mediante il simbolo di cui all’allegato VI,
che devono comparire sulla confezione. Tuttavia, non
sono considerati ingredienti:

1) le impurezze contenute nelle materie prime uti-
lizzate;

2) le sostanze tecniche secondarie utilizzate nella
fabbricazione ma che non compaiono nella composi-
zione del prodotto finito;

3) le sostanze utilizzate nei quantitativi stretta-
mente necessari come solventi o come vettori di compo-
sti odoranti e aromatizzanti.ý;

3) i commi 2, 3, 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

ß2. I composti odoranti e aromatizzanti e le loro
materie prime devono essere indicati con il termine
‘‘profumo’’ o ‘‘parfum’’ e ‘‘aroma’’. Tuttavia, la presenza
di sostanze la cui indicazione e' prescritta ai sensi della
colonna ‘‘Altre limitazioni e prescrizioni’’ dell’allega-
to III figurano nell’elenco indipendentemente dalla
funzione che hanno nel prodotto.

3. Gli ingredienti in concentrazione inferiore all’1 per
cento possono essere menzionati in ordine sparso dopo
quelli in concentrazione superiore all’1 per cento.

4. I coloranti possono essere indicati in ordine
sparso dopo gli altri ingredienti, conformemente al
numero colour index o alla denominazione di cui all’al-
legato IV. Per i prodotti cosmetici da trucco, ivi com-
presi quelli per le unghie e per i capelli, immessi sul
mercato in varie sfumature di colore, puo' essere men-
zionato l’insieme dei coloranti utilizzati nella gamma a
condizione di aggiungervi le parole ‘‘puo' contenere’’ o il
simbolo ‘‘+/-’’.

5. Gli ingredienti devono essere dichiarati con la
nomenclatura comune prevista dall’inventario europeo
degli ingredienti cosmetici di cui alla decisione della
Commissione delle Comunita' europee 96/335/CE,
dell’8 maggio 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. 132 del 1� giugno 1996, e
sue modificazioni, ovvero, se gli ingredienti non sono
compresi in tale inventario, con una delle altre denomi-
nazioni previste dal predetto inventario.ý;

4) dopo il comma 9 e' inserito il seguente:
ß9-bis. Il fabbricante o il responsabile dell’immis-

sione del prodotto cosmetico sul mercato comunitario
puo' indicare, sulla confezione del prodotto o su qual-
siasi documento, foglio di istruzioni, etichetta, fascetta
o cartellino che accompagna o si riferisce a tale pro-
dotto, che quest’ultimo e' stato sviluppato senza fare
ricorso alla sperimentazione animale, solo a condizione
che il fabbricante e i suoi fornitori non abbiano effet-
tuato o commissionato sperimentazioni animali sul
prodotto finito, sul suo prototipo, ne¤ su alcun suo
ingrediente e che non abbiano usato ingredienti sotto-
posti da terzi a sperimentazioni animali al fine di otte-
nere nuovi prodotti cosmetici.ý;

e) all’articolo 9 e' soppresso il comma 1-bis;
f) all’articolo 10-ter:

1) al comma 1, la lettera d) e' sostituita dalla
seguente:

ßd) la valutazione della sicurezza per la salute
umana del prodotto finito. A tale riguardo, il fabbri-
cante prende in considerazione il profilo tossicologico

ö 4 ö
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Egenerale degli ingredienti, la struttura chimica e il
livello d’esposizione. Prende in considerazione in parti-
colare le caratteristiche peculiari dell’esposizione delle
parti sulle quali il prodotto viene applicato o la popola-
zione alla quale il prodotto e' destinato. In particolare,
effettua, tra l’altro, una specifica valutazione dei pro-
dotti cosmetici destinati a bambini di eta' inferiore a tre
anni e di quelli destinati unicamente all’igiene intima
esterna;ý;

2) al comma 1, dopo la lettera g) e' aggiunta la
seguente:

ßg-bis) i dati concernenti le sperimentazioni ani-
mali effettuate dal fabbricante, dai suoi agenti o dai
suoi fornitori relativamente allo sviluppo o alla valuta-
zione della sicurezza del prodotto o dei suoi ingredienti,
inclusi gli esperimenti sugli animali effettuati per soddi-
sfare i requisiti legislativi o regolamentari di Paesi non
membri.ý;

3) il comma 7 e' sostituito dal seguente:
ß7. Se la fabbricazione del prodotto cosmetico

avviene in officine o sedi ubicate anche in altri Paesi
dell’Unione europea, il fabbricante puo' scegliere anche
un solo luogo di fabbricazione dove tenere a disposi-
zione le informazioni di cui al comma 1, lettere a), b),
c) e d). Il fabbricante comunica al Ministero della
salute l’indirizzo del luogo ove le informazioni sono
detenute, garantendo che le stesse siano facilmente
accessibili.ý;

4) dopo il comma 9 e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß9-bis. Fatta salva la tutela della segretezza commer-
ciale e dei diritti di proprieta' intellettuale, il Ministero
della salute garantisce che le informazioni richieste ai
sensi del comma 1 siano rese facilmente accessibili al
pubblico con ogni mezzo idoneo, inclusi i mezzi elettro-
nici. Tuttavia le informazioni quantitative di cui al
comma 1, lettera a), che devono essere messe a disposi-
zione del pubblico, sono limitate alle sostanze presenti
nel prodotto cosmetico classificate come pericolose ai
sensi della direttiva del decreto legislativo 3 febbraio
1997, n. 52.ý;

g) all’allegato III, parte prima, della legge e'
aggiunto quanto riportato nell’allegato A del presente
decreto;

h) dopo l’allegato VI e' inserito l’allegato VI-bis,
riportato nell’allegato B del presente decreto.

Art. 2.

Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione le norme del presente
decreto, afferenti a materia di competenza legislativa
delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano che non abbiano ancora provveduto al recepi-
mento della direttiva 2003/15/CE, si applicano fino
alla data di entrata in vigore della normativa di attua-
zione di ciascuna regione e provincia autonoma, adot-
tata nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario e dei principi fondamentali desumibili dal
presente decreto.

Art. 3.

Disposizioni finali

1. I cosmetici con etichettatura non conforme alle
disposizioni dell’articolo 8, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della
legge 11 ottobre 1986, n. 713, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 1, comma 1, lettera d), ma conformi
alle disposizioni vigenti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, non possono essere immessi
sul mercato a decorrere dall’11 marzo 2005.

2. I cosmetici di cui al comma 1, immessi sul mer-
cato ovvero ceduti a terzi prima dell’11 marzo 2005
possono essere venduti al consumatore finale fino ad
esaurimento scorte.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 15 febbraio 2005

Il Presidente del Senato della Repubblica nell’esercizio
delle funzioni del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione

PERA

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Buttiglione, Ministro per
le politiche comunitarie

Sirchia, Ministro della
salute

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Siniscalco, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze

Marzano, Ministro delle
attivita' produttive

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

ö 5 ö
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(articolo 1, comma 1, lettera g))

Numero
d’ordine Sostanze

Restrizioni Modalita'
di impiego
e avvertenze
da indicare

obbligatoriamente
sull’etichetta

Campo di
applicazione

e/o uso

Concentrazione
massima

autorizzata
nel prodotto

cosmetico finito

Altre limitazioni e prescrizioni

a b c d e f

ß69 Amilcinnamaldeide (n. CAS
122-40-7)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

70 Alcool benzilico (n. CAS
100-51-6)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

71 Alcool cinnamilico (n. CAS
104-54-1)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

72 Citrale (n. CAS 5392-40-5) La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

ö 6 ö
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Numero
d’ordine Sostanze

Restrizioni Modalita'
di impiego
e avvertenze
da indicare

obbligatoriamente
sull’etichetta

Campo di
applicazione

e/o uso

Concentrazione
massima

autorizzata
nel prodotto

cosmetico finito

Altre limitazioni e prescrizioni

a b c d e f

73 Eugenolo (n. CAS 97-53-0) La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

74 Idrossicitronella le (n. CAS
107-75-5)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

75 Isoeugenolo (n. CAS 97-
54-1)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h), se
la sua concentrazione supera i
seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

76 Alcool betapentilcinnami-
lico (n. CAS 101-85-9)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

77 Salicilato di benzile
(n. CAS 118-58-1)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

ö 7 ö
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Numero
d’ordine Sostanze

Restrizioni Modalita'
di impiego
e avvertenze
da indicare

obbligatoriamente
sull’etichetta

Campo di
applicazione

e/o uso

Concentrazione
massima

autorizzata
nel prodotto

cosmetico finito

Altre limitazioni e prescrizioni

a b c d e f

78 Cinnamaldeide (n. CAS
104-55-2)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

79 Cumarina (n. CAS 91-64-5) La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

80 Geraniolo (n. CAS 106-24-1) La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

81 4-(4-idrossi-4-metilpentil)-
cicloes-3-encarbaldeide
(n. CAS 31906-04-4)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti destinati

ad essere risciacquati

82 Alcool anisilico (n. CAS
105-13-5)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

ö 8 ö
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Restrizioni Modalita'
di impiego
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da indicare

obbligatoriamente
sull’etichetta

Campo di
applicazione

e/o uso

Concentrazione
massima

autorizzata
nel prodotto

cosmetico finito

Altre limitazioni e prescrizioni

a b c d e f

83 Cinnamato di benzile
(n. CAS 103-41-3)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

84 Farnesolo (n. CAS 4602-
84-0)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

85 2-(4-terz-butilbenzil)-pro-
pionaldeide (n. CAS 80-
54-6)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti destinati

ad essere risciacquati

86 Linalolo (n. CAS 78-70-6) La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

87 Benzoato di benzile
(n. CAS 120-51-4)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

ö 9 ö
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88 Citronellolo (n. CAS 106-
22-9)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

89 Alfa-esilcinnamaldeide (n.
CAS 101-86-0)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

90 d-limonene (n. CAS 5989-
27-5)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

91 Metileptin carbonato (n.
CAS 111-12-6)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

92 3-metil-4-(2,6,6-trimetil-2-
cicloesen-1-il)-3-buten-
2-one (n. CAS 127-51-5)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

ö 10 ö
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93 Estratto di Evernia pruna-
stri (n. CAS 90028-68-5)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

94 Estratto di Evernia furfura-
cea (n. CAS 90028-67-4)

La presenza di questa sostanza
dev’essere indicata nella lista
degli ingredienti di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera h),
se la sua concentrazione
supera i seguenti valori:
ö 0,001% nei prodotti che

non vengono risciacquati;
ö 0,01% nei prodotti desti-

nati ad essere risciacquati

öööö

Allegato B
(articolo 1, comma 1, lettera h))

Simbolo rappresentante un barattolo di crema aperto secondo quanto disposto dall’articolo 8, comma 1,
lettera c).

ö 11 ö
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EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle legge, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

ö Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazioni
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE) o nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 31 ottobre 2003, n. 306
(Disposizioni per l’adempimento d obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2003).

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso, entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione, il parere dei competenti organi par-
lamentari. Decorso tale termine i decreti sono emanati anche in man-
canza del parere. Qualora il termine previsto per il parere dei compe-
tenti organi parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini previsti ai commi 1 o 4 o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di novanta giorni.

4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare, con la
procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1.

5. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano entrano in vigore, per le regioni e le pro-
vince autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria norma-
tiva di attuazione, alla data di scadenza del termine stabilito per l’at-
tuazione della normativa comunitaria e perdono comunque efficacia
decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di attuazione

adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nel rispetto dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fonda-
mentali stabiliti dalla legislazione dello Stato.ý.

ö La direttiva 2003/15/CE, Pubblicata nella G.U.U.E. 11 marzo
2003, n. L 66.

ö La legge 11 ottobre 1986, 713, reca: ßNorme per l’attuazione
delle direttive della Comunita' economica europea sulla produzione e
la vendita dei cosmetici.ý.

ö Il decreto legislativo 11 settembre 1991, n. 300, reca: ßAttua-
zione della direttiva 88/667/CEE, recante quarta modifica alla diret-
tiva 76/768/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative ai prodotti cosmetici, a norma dell’art. 57
della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (legge comunitaria 1990)ý.

ö Il decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 126, reca: ßAttuazione
della direttiva 93/35/CEE recante la sesta modifica alla direttiva 76/
768/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative ai prodotti cosmetici e della direttiva 95/17/CE
recante modalita' di applicazione della direttiva 76/768/CEE riguardo
alla non iscrizione di uno o piu' ingredienti nell’elenco previsto per l’e-
tichettatura dei prodotti cosmeticiý.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116, reca: ßAttua-
zione della direttiva n. 86/609/CEE in materia di protezione degli
animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientificiý.

ö La direttiva 2003/80/CE, pubblicata nella G.U.U.E. 6 set-
tembre 2003, n. L 224.

Note all’art. 1:

ö Per la legge 11 ottobre 1986, n. 713, vedi note alle premesse.

ö Per il decreto legislativo 11 settembre 1991, n. 300, vedi note
alle premesse.

ö Per il decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 126, vedi note alle
premesse.

ö Il testo vigente dell’art. 2, della citata legge n. 713 del 1986,
come modificato dal presente decreto, cos|' recita:

ßArt. 2. ö 1. Le sostanze indicate nell’allegato II non possono
essere presenti nella composizione dei osmetici.

2. La presenza di tracce delle sostanze elencate nell’allegato II e'
tuttavia tollerata a condizione che essa sia tecnicamente inevitabile,
nonostante l’osservanza di procedimenti corretti di fabbricazione e
purche¤ sia conforme alle disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 7.

3. L’impiego delle sostanze e dei coloranti indicati negli allega-
ti III e IV e' consentito con le imitazioni di dosi, le condizioni, il
campo di impiego e di applicazione riportati negli stessi allegati.

4. EØ vietato l’uso di coloranti diversi da quelli indicati nell’alle-
gato IV.

5. Nei prodotti appartenenti alle categorie di cui alle diverse
sezioni dell’allegato V, non possono essere presenti sostanze che non
siano espressamente previste in detto allegato o per le quali non siano
rispettati i limiti e le condizioni ivi prescritti.

5-bis. (soppresso).

5-ter. (soppresso).

6. Gli elenchi e le prescrizioni di cui agli allegati sono aggiornati,
tenuto conto anche delle direttive della Comunita' economica euro-
pea, con decreto del Ministro della sanita' , di concerto con il Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato.

7. Con le stesse modalita' possono essere aggiunti, in apposite
sezioni dell’allegato V, altri elenchi comprendenti le sole sostanze uti-
lizzabili in determinate categorie di prodotti cosmetici.

ö 12 ö
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E8. I decreti di cui ai commi 6 e 7, salvo i provvedimenti urgenti a
tutela della salute pubblica, prevedono i termini entro i quali i produt-
tori e gli importatori si debbono adeguare alle prescrizioni.

9. Quando i decreti di aggiornamento degli allegati comportano
l’utilizzazione di sostanze non comprese fra quelle consentite dalle
direttive della Comunita' economica europea, i decreti stessi devono
indicare il periodo, non superiore a tre anni, per il quale viene autoriz-
zato l’impiego di dette sostanze, specificare i prodotti cosmetici per
la cui produzione l’impiego viene ammesso e imporre l’adozione di
diciture o di simboli idonei a contraddistinguere chiaramente le rela-
tive confezioni.

10. Il Ministro della sanita' trasmette annualmente al Parla-
mento una relazione sullo stato di attuazione della legge nonche¤ sugli
aggiornamenti di cui ai commi precedenti.

10-bis. Ai fini della comunicazione annuale alla Commissione
europea dei dati sulle sperimentazioni su animali, il Ministro della
sanita' applica la procedura di cui all’art. 16, comma 2, del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 116.ý.

ö Il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, reca: ßAttuazione
della direttiva 92/32/CEE concernente classificazione, imballaggio
ed etichettatura delle sostanze pericoloseý.

Nota all’art. 2:

ö L’art. 117, comma quinto, della Costituzione, cos|' recita: ßLe
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie
di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’ese-
cuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea,
nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato,
che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in caso di
inadempienza.ý.

Nota all’art. 3:

ö Per la legge 11 ottobre 1986, n. 713, vedi note alle premesse.

05G0074

DECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 5 aprile 2005.

Interventi conseguenti alla dichiarazione di ßgrande eventoý
in relazione alle esequie del Santo Padre Giovanni Paolo II,
ed all’elezione del Pontefice. (Ordinanza n. 3423).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 set-
tembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, che stabilisce che
le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, si applicano alla dichiarazione dei ßgrandi
eventiý rientranti nella competenza del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Visto il decrto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri concernente la dichiarazione di ßgrande eventoý in
relazione alle esequie del Santo Padre Giovanni Pao-
lo II ed all’elezione del Pontefice, al fine di garantire la
piuØ ampia partecipazione di fedeli provenienti dall’Ita-
lia e dal mondo;

Considerato, inoltre, che, per tale ßgrande eventoý, si
impone la necessita' di individuare, definire ed attuare
misure organizzative efficaci sotto i profili della mobi-
lita' , dell’accoglienza e dell’assistenza sanitaria e di
quant’altro occorra ad assicurare un’ordinata parteci-
pazione dei fedeli;

Vista la complessita' del ßgrande eventoý che com-
porta l’inderogabile necessita' del reperimento urgente
di beni, forniture, servizi da impiegare per il persegui-
mento delle finalita' in questione;

Tenuto conto che la straordinarieta' dell’evento mede-
simo richiede l’adozione di misure urgenti che possono
essere assunte soltanto nell’esercizio di poteri in deroga
alle vigenti normative;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Sentito il Ministro dell’interno;
Su proposta del capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il capo del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Commissa-
rio delegato per il ßgrande eventoý di cui in premessa,
provvede alla definizione ed attuazione delle iniziative
dirette al conseguimento urgente della disponibilita' di
beni, forniture e servizi, comunque necessari e strumen-
tali per la funzionale organizzazione del ßgrande
eventoý medesimo e delle connesse manifestazioni che
si terranno nel territorio interessato, al fine di assicu-
rare condizioni di adeguata accoglienza ai partecipanti
alle celebrazioni, anche per gli aspetti dell’assistenza e
della mobilita' ed anche in deroga al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

2. Il Commissario delegato realizza, altres|' , i neces-
sari coordinamenti con le amministrazioni, gli enti pub-
blici e privati e le societa' di servizi, per assicurare la
gestione unitaria delle iniziative e degli interventi da
porre in essere per le finalita' di cui alla presente ordi-
nanza, anche garantendo l’interscambio delle informa-
zioni utili, in un contesto di sinergie operative.

ö 13 ö
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E3. Il Commissario delegato, ai fini di cui al comma 1,
e' autorizzato a disporre per il ricorso alla trattativa pri-
vata in relazione alla esistente situazione di somma
urgenza, avvalendosi, ove necessario, e nel rispetto
delle direttive comunitarie, delle deroghe previste dal
successivo art. 3, anche valutando l’idoneita' dei con-
traenti sulla base di specifiche esperienze maturate nel
settore, nonche¤ sotto l’aspetto della sicurezza a fronte
delle particolari esigenze connesse al ßgrande eventoý.

4. Il Commissario delegato e' autorizzato a contri-
buire alle spese effettuate dalle amministrazioni e dagli
enti pubblici competenti all’adozione di misure orga-
nizzative inerenti al ßgrande eventoý, previamente
approvate dal Commissario delegato medesimo

Art. 2.

1. Sulla base delle direttive del Ministro dell’interno
sono definiti, da parte del capo della Polizia, uno o piu'
piani di sicurezza, anche secondo quanto disposto dal
Capo I della legge 1� aprile 1981, n. 121, per disciplinare
ogni utile coordinamento tra le Forze di polizia e le
Forze armate, anche con riferimento ai rispettivi ambiti
e livelli di responsabilita' ; secondo le stesse direttive,
per gli aspetti dell’ordine e della sicurezza pubblica ine-
renti alle finalita' , di cui alla presente ordinanza, e ferme
le attribuzioni degli organi istituzionalmente compe-
tenti ai sensi della vigente normativa, il Prefetto di
Roma, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di cui al
regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773, adotta tutti i
necessari provvedimenti di competenza, ivi compresi
quelli, ove ritenuti indispensabili, finalizzati alla inter-
dizione del traffico ed all’apertura e chiusura degli eser-
cizi commerciali e degli uffici e delle istituzioni pubblici
e privati che insistono nelle aree interessate.

Art. 3.

1. In favore del personale delle Forze dell’ordine,
delle Forze armate, dei Vigili del fuoco, della Polizia
municipale, del comparto Sanita' , della Croce Rossa
Italiana e del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, direttamente
impegnato in attivita' connesse alle finalita' di cui alla
presente ordinanza, e autorizzato, oltre i limiti previsti
dall’ordinamento vigente, la corresponsione di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordinario effettiva-
mente reso, nel limite complessivo massimo stabilito e
ripartito con apposita decretazione del capo del Dipar-
timento della protezione civile ^ Commissario delegato,
da adottarsi sulla base di piani di impiego del personale
approvati dal medesimo Commissario delegato.

2. Il personale, anche dirigenziale, del Ministero del-
l’interno ^ Dipartimento della pubblica sicurezza e del-
l’Ufficio territoriale del Governo di Roma, ciascuno
per venti unita' , e' autorizzato ad effettuare ore di lavoro
straordinario nel limite di cinquanta ore mensili pro-
capite oltre i limiti previsti dalla vigente normativa;
qualora appartenenti alla carriera prefettizia, e' corri-
sposta un’indennita' correlata su base mensile al 25%

della retribuzione di posizione di cui all’art. 16,
comma 3, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 1� agosto 2003, n. 252.

3. Il personale del Ministero dell’interno ^ Diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
Difesa civile ö Divisione C.A.P.I. ^ e' autorizzato, per
venti unita' , ad effettuare ore di lavoro straordinario
nei limiti di cinquanta ore mensili pro-capite oltre i
limiti previsti dalla vigente normativa.

Art. 4.

1. Il Commissario delegato, per le finalita' di cui alla
presente ordinanza, e' autorizzato ad avvalersi, ove rite-
nuto necessario, e nel rispetto dei principi generali del-
l’ordinamento giuridico, dei principi comunitari e della
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del
22 ottobre 2004, delle deroghe alle seguenti disposi-
zioni normative:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, art. 3, ed
articoli 8, 11 e 19;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10, 14,
16, 17 e, comunque, nel rispetto della direttiva comuni-
taria n. 93/1936;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23
e 24 e, comunque, nel rispetto della direttiva comunita-
ria n. 92/1950;

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 7, 8, 11,12, 18,
21, 23 e 2 nel rispetto della direttiva comunitaria 90/
531/CEE e 93/38/CEE;

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modi-
ficazioni, art. 24.

Art. 5.

1. Agli oneri relativi all’attuazione della presente
ordinanza si provvede a carico del Fondo della prote-
zione civile, appositamente integrato dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A03554
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 aprile 2005.

Proroga dello stato di emergenza ambientale determinatasi
nell’area portuale del comune di Porto Torres e nelle prospi-
cienti aree marittime.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 febbraio 2004, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza fino al 1� febbraio 2005, in
relazione alla situazione determinatasi nell’area por-
tuale del comune di Porto Torres (Sassari), a seguito
dell’incendio verificatosi il giorno 1� gennaio 2004;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 22 ottobre 2004 recante ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Vista la nota del 2 marzo 2005 del comune di Porto
Torres nella quale e' stata evidenziata la ineludibile esi-
genza, al fine di completare con ogni urgenza gli inter-
venti indispensabili al superamento dei contesti emer-
genziali di cui trattasi, di fruire di un’ulteriore proroga
dello stato d’emergenza per autorizzare, se necessario,
la deroga alle norme in materia edilizia-urbanistica ed
alle procedure espropriative;

Ritenuto, quindi, necessario disporre un’ulteriore
proroga esclusivamente per assicurare il completa-
mento delle iniziative gia' intraprese, con ogni conse-
guente limitazione del contesto derogatorio dell’ordina-
mento giuridico vigente;

Acquisita l’intesa della regione Sardegna in data
23 marzo 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 7 aprile 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le motivazioni
e con le limitazioni degli ambiti derogatori di cui in pre-
messa, e' prorogato sino al 31 agosto 2005, lo stato di

emergenza ambientale determinatasi nell’area portuale
del comune di Porto Torres (Sassari) a seguito dell’in-
cendio verificatosi il giorno 1� gennaio 2004.

Il prefetto di Sassari e' nominato Commissario dele-
gato del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A03555

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 aprile 2005.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio del comune di
Castelsardo, in provincia di Sassari, colpito da gravissimo dis-
sesto idrogeologico.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2002, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, in data 11 aprile 2003 concernente la dichiarazione
dello stato di emergenza nel territorio del comune di
Castelsardo, in provincia di Sassari, colpito da gravis-
simo dissesto idrogeologico;

Vista la nota in data 8 marzo 2005 con la quale il sin-
daco di Castelsardo, Commissario delegato ha rappre-
sentato la necessita' di prorogare lo stato d’emergenza;

Considerato che il complesso delle attivita' poste in
essere in relazione alla straordinarieta' della situazione
di emergenza in atto richiede ulteriori tempi di attua-
zione per il completamento degli interventi idonei a
ricondurre le situazioni di fatto in un contesto di com-
petenze ordinarie;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia
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Edi protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitario;

Ravvisata, quindi, la necessita' di procedere alla pro-
roga dello stato d’emergenza, ricorrendo nella fattispe-
cie in esame, i presupposti previsti dall’art. 5, comma 1,
della legge n. 225/1992;

Acquisita l’intesa della regione autonoma della Sar-
degna con nota del 31 marzo 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 7 aprile 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e prorogato, fino al
31 dicembre 2005, lo stato di emergenza nel territorio
del comune di Castelsardo, in provincia di Sassari, col-
pito da gravissimo dissesto idrogeologico.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A03556

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 aprile 2005.

Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio delle
province di Terni e Perugia interessate da gravissimi dissesti
idrogeologici con conseguenti diffusi movimenti franosi.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che, a seguito delle condizioni meteoro-
logiche avverse del 4 e del 5 dicembre 2004, le provincie
di Terni e di Perugia sono state interessate da crolli,
smottamenti e diffusi movimenti franosi;

Considerata, inoltre, la grave situazione di dissesto
idrogeologico in cui versa il territorio delle provincie
di Terni e Perugia, in conseguenza delle piene di nume-
rosi corsi d’acqua e delle diffuse frane che hanno river-
sato sul tracciato stradale un’ingente quantita' di mate-
riale, ostruendo la percorribilita' stradale;

Considerato, altres|' , che in alcune localita' i predetti
movimenti franosi hanno causato danni alle infrastrut-
ture, ai beni di proprieta' pubblica e privata e che, in
considerazione della ricorrente situazione di pericolo,
e' assolutamente indispensabile procedere con urgenza
alle operazioni di messa in sicurezza dei territori inte-
ressati dall’emergenza;

Tenuto conto che il complesso delle attivita' da porre
in essere da parte delle competenti amministrazioni, in
un contesto di competenze ordinarie, non consenti-
rebbe di superare l’emergenza in atto;

Vista la nota della regione Umbria in data 17 gen-
naio 2005, con la quale la stessa regione, nell’illustrare
le azioni e gli interventi adottati a seguito dell’emer-
genza, ha effettuato una valutazione dell’intensita' degli
eventi franosi in atto nelle provincie di Terni e Perugia;

Ritenuto, quindi, necessario attuare tutti gli inter-
venti straordinari per il superamento dell’emergenza,
ricorrendo, nel caso di specie i presupposti di cui
all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Acquisita l’intesa della regione Umbria;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 7 aprile 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto in premessa, e' dichiarato, fino al 31 marzo
2006, lo stato di emergenza nel territorio delle provincie
di Terni e Perugia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A03557
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 11 aprile 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3%, con godimento 15 gennaio 2005 e sca-
denza 15 gennaio 2010, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, a 61.205 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 10 gennaio, 10 febbraio e
10 marzo 2005 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro polien-
nali 3%, con godimento 15 gennaio 2005 e scadenza
15 gennaio 2010;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una settima tranche
dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento
15 gennaio 2005 e scadenza 15 gennaio 2010, fino
all’importo massimo di nominali 2.500 milioni di euro,
di cui al decreto del 10 gennaio 2005, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione delle prime due tranches
dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 10 gennaio 2005.

Art. 2.
Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 7 luglio 2004, entro le ore 11 del
giorno 14 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 7 luglio 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.
Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di

cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della nona tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
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Emento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della ottava tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 7 luglio 2004, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 15 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ßquindicennaliý, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.
Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 18 aprile 2005, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per novantatre giorni. A tal fine, la Banca d’Italia prov-
vedera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 18 aprile 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.
Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario

2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2010 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e

corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 gennaio 2005,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005
p. Il direttore generale: Cannata

05A03618

DECRETO 11 aprile 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� febbraio 2004 e sca-
denza 1� febbraio 2020, ottava e nona tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;
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EVisto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, a 61.205 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 17 marzo, 7 luglio 2004,
10 gennaio e 10 febbraio 2005 con i quali e' stata dispo-
sta l’emissione delle prime sette tranches dei buoni del
tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1� febbraio
2004 e scadenza 1� febbraio 2020;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei
predetti buoni del tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una ottava tranche
dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, con godimento
1� febbraio 2004 e scadenza l� febbraio 2020, fino
all’importo massimo di nominali 2.000 milioni di euro,
di cui al decreto del 7 luglio 2004, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione della seconda e terza
tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 7 luglio 2004.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale europea e su di essi, come previsto dall’art. 3
- ultimo comma del decreto ministeriale 17 marzo
2004, citato nelle premesse, possono essere effettuate
operazioni di ßcoupon strippingý.

Le prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.
Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 10 gennaio 2005, entro le ore 11
del giorno 14 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 10 gennaio 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.
Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di

cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 10 gennaio 2005, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 15 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. quinquennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.
Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 18 aprile 2005, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per settantasei giorni. A tal fine, la Banca d’Italia prov-
vedera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 18 aprile 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
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Ezione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2020 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 7 luglio 2004, sara'
scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpagamenti
da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita' previ-
sionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2005
p. Il direttore generale: Cannata

05A03619

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 4 aprile 2005.

Proroga della pesca del novellame di sardina e del rossetto
per l’anno 2005.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
delegato per la pesca

e l’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
2004 in materia di pesca marittima;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154
recante la modernizzazione del settore pesca e
dell’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38;

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive
modificazioni, concernente la disciplina della pesca
marittima;

Visto il regolamento di esecuzione della predetta
legge approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modifi-
che;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1995 e succes-
sive modifiche concernente il rilascio delle licenze di
pesca per la pesca marittima;

Visto il decreto ministeriale 28 agosto 1996, recante
la disciplina della pesca del novellame da consumo e,
in particolare, l’art. 1, comma 3;

Visto l’art. 3 del regolamento (UE) n. 1626/94 del
consiglio del 27 giugno 1994, modificato dall’art. 1 del
regolamento (UE) 2550/2000delConsiglio del17 novem-
bre 2000;

Preso atto delle decisioni del Consiglio dei Ministri
(UE) adottate nel corso della riunione del 22 dicembre
2004 relativamente alla fissazione di tac e quote ö
misure tecniche di conservazione per il mediterraneo
ö compreso l’allegato III, parte E, punto 20, sulle
deroghe previste per le pesche speciali;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2005 recante
il periodo di autorizzazione alla pesca del novellame di
sardina e del rossetto, per l’anno 2005;

Considerato che nel corso del periodo consentito per
l’anno 2005 si sono registrate avverse condizioni meteo-
marine che hanno impedito il regolare esercizio dell’atti-
vita' di prelievo;

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2002,
recante la delega di attribuzioni delMinistro delle politi-
che agricole e forestali, per taluni atti di competenza del-
l’amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. Paolo
Scarpa Bonazza Buora;

Decreta:

Art. 1.

Per l’anno 2005 la pesca professionale del novellame
di sardina (Sardina pilchardus) e del rossetto (Aphia
minuta), e' consentita nei giorni feriali, alle unita' allo
scopo autorizzate, per ulteriori quindici giorni consecu-
tivi a decorrere dal 5 al 19 aprile p.v. esclusi i comparti-
menti marittimi dello Ionio (Taranto e Crotone) ove
l’ulteriore periodo e' fissato dall’8 al 21 aprile p.v.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 aprile 2005

Il Sottosegretario di Stato: Scarpa Bonazza Buora

05A03449
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita'
produttive e il Gruppo Saras (Saras 3). II aggiornamento.
(Deliberazione n. 74/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il

periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000);

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni ed
integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995,
n. 527, gia' modificato ed integrato con decreto ministe-
riale n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita'
e le procedure per la concessione ed erogazione delle
agevolazioni in favore delle attivita' produttive nelle
aree depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (Gazzetta
Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b) della
delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale
n. 4/1999);

Vista la propria delibera 3 maggio 2001, n. 85 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 194/2001), con la quale e' stato appro-
vato il contratto di programma tra il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
e il Gruppo Saras, comportante investimenti comples-
sivi pari a 115.324.825 euro, un onere per lo Stato pari
a 51.890.263 euro e un’occupazione aggiuntiva non infe-
riore a 335 addetti e vengono altres|' individuate le ini-
ziative inserite nel contratto nonche¤ i soggetti che le
realizzeranno;

Tenuto conto che, con verbale del 25 ottobre 2001,
sono state definite le modalita' di trasferimento delle
attivita' in materia di programmazione negoziata dal
Ministero dell’economia e delle finanze al Ministero
delle attivita' produttive;

Vista la propria delibera 14 giugno 2002, n. 42/2002
(Gazzetta Ufficiale n. 222/2002), con la quale e' stata
approvata la rimodulazione del piano progettuale, nella
quale e' previsto che l’investimento originariamente
riconducibile alla Saraslab S.r.l. sia realizzato in parte
dalla medesima societa' ed in parte da sei societa' diret-
tamente controllate dalla stessa;

Vista la nota n. 3888 del 16 novembre 2004, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive, a seguito
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Edelle turbative intervenute nel mercato di settore e della
rinuncia del gruppo alla realizzazione di parte delle ini-
ziative, ha proposto la proroga del termine degli investi-
menti al 31 dicembre 2004 e la rimodulazione del piano
progettuale nel quale sono previsti minori investimenti
ammissibili per 49.392.825 euro, una minore agevola-
zione pari a 21.517.993 euro e una riduzione dell’occu-
pazione aggiuntiva di 260 unita' .

Considerato che la societa' Saraslab S.r.l. ha variato
la propria denominazione in Adhela S.r.l.;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del programma di
investimenti previsti dal contratto di programma di cui
alle premesse, presentato dal Gruppo Saras.

Il contratto aggiornato prevede investimenti indu-
striali pari a 65.932.000 euro, cos|' come specificato nel-
l’allegata tabella 1, che fa parte integrante della pre-
sente delibera.

2. L’onere a carico dello Stato, a seguito della rimo-
dulazione, e' pari a 30.372.270 euro, con una diminu-
zione di 21.517.993 euro.

3. Il contratto dovra' realizzare, a regime, un’occupa-
zione aggiuntiva pari a n. 75 unita' .

4. Gli investimenti previsti dovranno essere realizzati
entro il 31 dicembre 2004.

5. Rimane invariato quant’altro stabilito con la citata
delibera n. 85/2001.

6. Il Ministero delle attivita' produttive provvedera'
agli adempimenti derivanti dall’approvazione della pre-
sente delibera, trasmettendo alla Segreteria di questo
Comitato copia del contratto aggiornato entro trenta
giorni dal perfezionamento.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2005
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 259
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EDELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' produttive e il Consorzio Costa d’Oro - I aggiornamento. (Delibera-
zione n. 77/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzo-
giorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione
dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata
legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore turistico-alberghiero;

Vista la legge 17 maggio 1983, n. 217, legge quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e la quali-
ficazione dell’offerta turistica;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sulla riforma dell’organizzazione del Governo e, in partico-
lare, l’art. 27 che istituisce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il
completamento della riforma dell’organizzazione del Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle dispo-
sizioni di cui al citato art. 28 del decreto legislativo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317,
recante modifiche al decreto legislativo n. 300/1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di orga-
nizzazione del Governo;

Vista la comunicazione della Commissione europea sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/107 del 7 aprile 1998, in particolare per quanto riguarda
gli obblighi di notifica;

Vista la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG (2000) D/102347 (G.U.C.E. n. C175/
11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006,
comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibilita' rispetto alla parte riguardante le regioni italiane
ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea in data 2 agosto 2000, n. SG (2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo
2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso regime nel quadro degli strumenti della programmazione negoziata;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse di cui alla citata legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2000);

Visto il regolamento, approvato con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato
9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527, gia'
modificato ed integrato con decreto ministeriale n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le procedure
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree depresse del Paese;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 26 febbraio 2001 e successive
modifiche, sulle ulteriori attivita' ammissibili di cui al punto 7 del citato testo unico e sulle priorita' regionali di
cui all’art. 6-bis del citato decreto ministeriale n. 527/1995;
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EVista la circolare esplicativa n. 900516 del 13 dicembre 2000 del Ministero dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato concernente le sopra indicate modalita' e procedure nel settore turistico alberghiero nelle aree
depresse del Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 19 dicembre 2002, n. 135 (Gazzetta Ufficiale n. 110/2003), con la quale si autorizza il
Ministero delle attivita' produttive alla stipula del contratto di programma con il Consorzio Costa d’Oro, per l’at-
tuazione di un articolato piano di investimenti nel settore turistico da realizzarsi nella provincia di Matera (Poli-
coro, Pisticci, Scanzano Jonico e Nova Siri) area ricompresa nell’Obiettivo 1, coperta dalla deroga dell’art. 87.3.a)
del Trattato C.E. Sono ammessi investimenti per 92.672.900 euro, agevolazioni finanziarie pari a 51.721.280 euro
e nuova occupazione pari a n. 191 U.L.A. Il termine per la realizzazione degli investimenti e' fissato al 2005, ed e'
previsto un vincolo di 10 anni per tutte le strutture ammesse ad agevolazione;

Vista la nota n. 1227569 del 4 novembre 2004, con la quale il Ministero delle attivita' produttive, a seguito di
quanto evidenziato dalla relazione bancaria sui progetti esecutivi riferiti alle tre societa' del Consorzio, propone
una rimodulazione dell’intero contratto di programma con un aumento degli investimenti pari a 948.010 euro e
la rideterminazione delle agevolazioni con un minor onere a carico dello Stato pari a 76.640 euro;

Tenuto conto che, in considerazione della particolare tipologia dei beni agevolabili e delle modalita' d’uso pre-
viste, il Ministero delle attivita' produttive chiede che venga confermato per le strutture ammesse ad agevolazione
il gia' previsto vincolo all’uso per 10 anni, pena la revoca e restituzione delle somme erogate;

Tenuto conto che il Ministero delle attivita' produttive ha evidenziato che, pur con le modifiche descritte, il
contratto di programma aggiornato ha mantenuto nel suo complesso le caratteristiche di organicita' e funzionalita' ;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del programma di investimenti previsti dal contratto di programma Consor-
zio Costa d’Oro.

Il contratto aggiornato prevede investimenti pari a 93.620.910 euro, cos|' come specificato nell’allegata
tabella 1 che fa parte integrante della presente delibera.

2. L’onere a carico dello Stato per la concessione delle agevolazioni finanziarie e' rideterminato in 51.644.640
euro, con una riduzione di 76.640 euro.

3. Si riconferma quanto stabilito al punto 1.6 della delibera n. 135/2002 in ordine al vincolo decennale posto
sui beni agevolati.

4. Rimane invariato quantaltro stabilito con la citata delibera n. 135/2002.

5. Il Ministero delle attivita' produttive provvedera' agli adempimenti derivanti dall’approvazione della pre-
sente delibera, trasmettendo alla segreteria di questo comitato copia del contratto aggiornato entro trenta giorni
dal perfezionamento.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato: Siniscalco

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2005
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 260
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 4 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’ufficio di Breno, sede decentrata di Edolo.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Agenzia
delle entrate, ufficio di Breno, sede decentrata di Edolo,
nei giorni 14 marzo, dalle ore 12,30, e 15 marzo 2005,
per l’intera giornata.

Motivazione.

I guasti Telecom hanno provocato nei giorni
14 marzo, dalle ore 12,30 e 15 marzo 2005, per l’intera
giornata, l’interruzione del collegamento con il sistema
informativo centrale inibendo le attivita' connesse
all’anagrafe tributaria.

In data 16 marzo 2005 sono state ripristinate tutte le
linee telefoniche e i relativi collegamenti con l’anagrafe
tributaria e conseguentemente e' stato possibile assicu-

rare il corretto svolgimento delle attivita' d’istituto, cos|'
come comunicato dal dirigente dell’ufficio stesso con
nota del 31 marzo 2005, prot. n. 5917/2005.

Il Garante del contribuente, con propria nota prot.
n. 528 del 4 aprile 2005, ha espresso parere favorevole
all’adozione del presente provvedimento ai sensi del
decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32, art. 10,
comma 1, lettera b).

Riferimenti normativi e attribuzione del direttore regionale:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche;

decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32, art. 10,
comma 1, lettera b);

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 4 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A03440

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una richiesta di referendum

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia
che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data
14 aprile 2005 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione
resa dal sig. Poletti Renzo delegato dal Comune di Lamon giusta deli-
bera del consiglio comunale n. 6 dell’8 marzo 2005, di voler promuo-
vere una richiesta di referendum, previsto dall’art. 132 della Costitu-
zione, sul seguente quesito:

ßVolete che il territorio del comune di Lamon sia separato dalla
regione Veneto per entrare a far parte integrante della regione auto-
noma Trentino-Alto Adige?ý.

Il sig. Poletti dichiara di eleggere domicilio in Roma - via Paolo
VI n. 21 presso l’Istituto Maria Bambina (Suor Alessandra Inami) -
Tel. 0669893911, fax 0669893540.

05A03620

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Finanziamento pubblico del 75% di studi di fattibilita' all’estero

Sentite le associazioni di categoria, il Ministero delle attivita' pro-
duttive ha ritenuto di prorogare dal 15 aprile 2005 al 15 maggio 2005
il termine per la presentazione delle domande di finanziamento delle
due nuove linee di intervento, mirate:

a favorire l’internazionalizzazione delle PMI e, in particolare, i
loro investimenti all’estero, incentivando l’aggregazione finalizzata
ad investimenti congiunti altrimenti non alla portata delle singole
aziende;

ad alimentare i contatti fra mondo imprenditoriale e mondo
accademico, per accrescere la capacita' delle PMI ad agire da ßgrandiý
imprese sui mercati.

Resta fermo il principio selettivo che vedra' ammessi al finanzia-
mento pubblico studi di fattibilita' relativi ad investimenti individuati
e programmati e conseguenti ad attivita' preliminari gia' poste in
essere.

Si ricorda che la completa illustrazione delle modalita' operative
delle due linee e' reperibile sul sito del Ministero www.mincomes.it e
su quello dell’Istituto nazionale per il commercio estero www.ice.it

05A03560
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßViatimý.

Estratto provvedimento UPC/II/1780 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: VIATIM.

Confezioni:

035889017/M - 1 siringa preriempita a doppio comparto con
ago da 0,5 ml;

035889029/M - 10 siringhe preriempite a doppio comparto con
ago da 0,5 ml;

035889031/M - 1 siringa preriempita a doppio comparto senza
ago da 0,5 ml;

035889043/M - 10 siringhe preriempite a doppio comparto
senza ago da 0,5 ml.

Titolare A.I.C.: Aventis Pasteur M.S.D. S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0536/001/II/
006,W04.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica Apportata: aggiornamento del lotto di semenza usato
per la produzione del vaccino. Modifica al limite applicato al test sul
contenuto di fenolo residuo nell’ambito delle specifiche della sostanza
attiva (polisaccaride Vi purificato).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03395

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßSolarazeý.

Estratto provvedimento UPC/II/1781 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: SOLARAZE.

Confezioni:

034129015/M - 1 tubo 25 g di gel 3%;

034129027/M - 1 tubo 50 g di gel 3%.

Titolare A.I.C.: Shire Pharmaceuticals Contracts Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0226/001/
II/011.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: eliminazione del saggio relativo al sodio
ialuronato dalle specifiche del prodotto finito.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03394

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßHibtiterý.

Estratto provvedimento UPC/II/1782 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: HIBTITER.
Confezioni:
028929014/M - 1 flac. 0,5 ml+1 sir. monouso;
028929026/M - 10 flac. 0,5 ml.

Titolare A.I.C: Wyeth Lederle S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0046/001/II/

016.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: aggiornamento delle specifiche di stabilita' .
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03393

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßNeohepatectý.

Estratto provvedimento UPC/II/1783 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: NEOHEPATECT.
Confezioni:
035561012/M - 1 fiala da 2 ml/100 UI di soluzione per infusione;
035561024/M - 1 flacone da 10 ml/500 UI di soluzione per

infusione;
035561036/M - 1 flacone da 40 ml/2000 UI di soluzione per

infusione.
Titolare A.I.C.: Biotest Pharma GmbH.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0214/001/II/

015, 14, 11,W09.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: aggiornamento del plasmamaster file ed intro-

duzione di un ulteriore test di screening sui marker delle infezioni. Cam-
biamento del kit di test per la determinazione quantitativa degli anticorpi
antiHBS. Eliminazione del test di identita' specie specifico in accordo alla
monografia della Farmacopea.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03392

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßLevodopa Carbidopa EGý.

Estratto provvedimento UPC/II/1784 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: LEVODOPA CARBIDOPA EG.
Confezioni:
20 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -

A.I.C. n. 035897014/M;
30 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -

A.I.C. n. 035897026/M;
49 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg

A.I.C. n. 035897038/M;
50 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -

A.I.C. n. 035897040/M;
56 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -

A.I.C. n. 035897053/M;
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E60 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -
A.I.C. n. 035897065/M;

100 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -
A.I.C. n. 035897077/M;

300 compresse a rilascio prolungato da 100 mg + 25 mg -
A.I.C. n. 035897089/M;

20 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897091/M;

30 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897103/M;

49 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897115/M;

50 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897127/M;

56 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897139/M;

60 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897141/M;

100 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897154/M;

300 compresse a rilascio prolungato da 200 mg + 50 mg -
A.I.C. n. 035897166/M.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0360/001-

002/II/008.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-

ceutica.
Modifica apportata: modifica degli studi di bioequivalenza.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03391

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßTaregý.

Estratto provvedimento UPC/II/1785 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: TAREG.
Confezioni:
14 compresse rivestite con film in blister PVC/PE/PVDC

da 80 mg - A.I.C. n. 033178094/M;
28 compresse rivestite con film in blister PVC/PE/PVDC

da 80 mg - A.I.C. n. 033178106/M;
56 compresse rivestite con film in blister PVC/PE/PVDC

da 80 mg - A.I.C. n. 033178118/M;
98 compresse rivestite con film in blister PVC/PE/PVDC

da 80 mg - A.I.C. n. 033178120/M;
280 compresse rivestite con film in blister PVC/PE/PVDC

da 80 mg - A.I.C. n. 033178132/M.
Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0406/003/II/

007.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: divisibilita' delle compresse da 80 mg.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03390

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßNuvaringý.

Estratto provvedimento UPC/II/1786 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: NUVARING.
Confezioni:
1 Sistema a rilascio vaginale in bustina AL/LDPE -

A.I.C. n. 035584010/M;
3 Sistemi a rilascio vaginale in bustina AL/LDPE -

A.I.C. n. 035584022/M.
Titolare A.I.C.: N.V. Organon.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0265/001/II/

007.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 e 6.6.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03389

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEtoposide Mayneý.

Estratto provvedimento UPC/II/1787 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: ETOPOSIDE MAYNE.
Confezioni:
ßSoluzione per infusioneý 5 flaconi 100 mg/5 ml -

A.I.C. n. 035432018/M;
ßSoluzione per infusioneý 5 flaconi 200 mg/100 ml -

A.I.C. n. 035432020/M;
ßSoluzione per infusioneý 1 flacone 1 g/50 ml -

A.I.C. n. 035432032/M.
Titolare A.I.C.: Mayne Pharma (Italia) S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0417/00l/II/

015.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03388
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßCamptoý.

Estratto provvedimento UPC/II/1788 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: CAMPTO.
Confezioni:
A.I.C. n. 032949012/M - 1 flaconcino 40 mg/2 ml;
A.I.C. n. 032949024/M - 1 flaconcino 100 mg/5 ml;
A.I.C. n. 032949036/M - 5 flaconcini 100 mg/5 ml.

Titolare A.I.C.: Aventis Pharma S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0108/001-

002/W18,II/19, N01.
Tipo di modifica: Modifica stampati.
Modifica appartata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03387

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEpaxalý.

Estratto provvedimento UPC/II/1789 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: EPAXAL.
Confezioni:
A.I.C. n. 036438012/M - ß24 U.I./0,5 ml emulsione iniettabile

per uso intramuscolareý1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago sepa-
rato - volume nominale 1 ml;

A.I.C. n. 036438024/M - ß24 U.I./0,5 ml emulsione iniettabile
per uso intramuscolare ß10 siringhe preriempite da 0,5 ml con ago
separato - volume nominale 1 ml;

A.I.C. n. 036438036/M - ß24 U.I./0,5 ml emulsione iniettabile
per uso intramuscolareý 10 siringhe preriempite da 0,5 ml con ago
separato - volume nominale 1,25 ml;

A.I.C. n. 036438048/M - ß24 U.I./0,5 ml emulsione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago sepa-
rato - volume nominale 1,25 ml.

Titolare A.I.C.: Istituto Sieroterapico Berna S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0111/001/II/

031,32,33.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: nuovo metodo del test di sterilita' per il prin-

cipio attivo - nuova determinazione della BSA (bovine serum albu-
min) basato sul metodo Elisa - Eliminazione del test in vivo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03386

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßImplanoný.

Estratto provvedimento UPC/II/1790 del 21 marzo 2005

Specialita' medicinale: IMPLANON.
Confezioni: 034352017/M - 1 impianto 68 mg.
Titolare A.I.C.: N.V. Organon.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0150/001/

W11, N01.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 1,2,34.2,4.3,4.4,4.5,4.6, 4.8, 5.2 e 6.6.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03385

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßZanedipý.

Estratto provvedimento UPC/II/1791 del 22 marzo 2005

Specialita' medicinale: ZANEDIP.
Confezioni:
033224015/M - 14 compresse rivestite 10 mg;
033224027/M - 28 compresse rivestite 10 mg;
033224039/M - 35 compresse rivestite 10 mg;
033224041/M - 50 compresse rivestite 10 mg;
033224054/M - 100 compresse rivestite 10 mg.

Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica farmaceutica S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0132/001/

W025 e w24.
Tipo di modifica: modifica stampati ed aggiornamento metodica

chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: armonizzazione del riassunto delle caratte-

ristiche del prodotto e della documentazione chimico/farmaceutica
del dosaggio da 10 mg con quello da 20 mg.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03396
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßLercadipý.

Estratto provvedimento UPC/II/1792 del 22 marzo 2005

Specialita' medicinale: LERCADIP.

Confezioni:

033225018/M - 14 compresse rivestite 10 mg;

033225020/M - 28 compresse rivestite 10 mg;

033225032/M - 35 compresse rivestite 10 mg;

033225044/M - 50 compresse rivestite 10 mg;

033225057/M - 100 compresse rivestite 10 mg.

Titolare A.I.C.: Innova Pharma S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0132/001/
W024 E W25.

Tipo di modifica: modifica stampati ed aggiornamento metodica
chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: armonizzazione del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e della documentazione chimico/farmaceutica
del dosaggio da 10 mg con quello da 20 mg.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03397

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßGranulokineý.

Estratto provvedimento UPC/II/1793 del 22 marzo 2005

Specialita' medicinale: GRANULOKINE.
Confezioni:
A.I.C. n. 027772033/M - ß30ý 1 flacone iniettabile 1 ml;
A.I.C. n. 027772045/M - ß48ý 1 flacone iniettabile 1,6 ml;
A.I.C. n. 027772096/M - 1 siringa preriempita da 0,5 ml 30 mu;
A.I.C. n. 027772108/M -5 siringhe preriempite da 0,5ml 30mu;
A.I.C. n. 027772110/M - 1 siringa preriempita da 0,5 ml 48 mu;
A.I.C. n. 027772122/M- 5 siringhe preriempite da 0,5ml 48mu.

Titolare A.I.C.: Amgen Europe B.V.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0019/

001,006,007,008,009,010,011/II/046.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: eliminazione della determinazione di N-for-

mil metionina nei campioni di filgrastin.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell Repubblica italiana.

05A03384

Comunicato di rettifica concernente: ßModificazione dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale ‘‘Botox’’ý.

Nella parte del comunicato ßEstratto determinazione UPC//II/
1624 del 26 novembre 2004. Modifica all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della specialita' medicinale ‘‘BOTOX’’ý.

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Republica italiana -
serie generale - n. 301 del 24 dicembre 2004 alla pag. 26, alla voce tito-
lare A.I.C., in luogo di: ßAllergan pharmaceutical (Ireland) LTDý.

Leggasi: ßAllergan Pharmaceuticals Irelandý.

05A03398

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501087/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 4 1 5 *
e 1,00


